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La beffa delle Tac:
ci sono, ma restano
sottoutilizzate
Mauro Evangelisti

L
e liste di attesa che affliggo-
no la sanità italiana sono an-
che il frutto avvelenato di ap-
parecchiature per la diagno-

stica con un'età media di 10 an-
ni, spesso anche 15, e al contem-
po di un utilizzo poco efficiente,
perché invece di lavorare a pie-
no regime, spesso funzionano
per poche ore al giorno. Motivo:
mancano soprattutto i tecnici e
gli infermieri, ma anche i radio-
logi.
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Paradosso Tac: inutilizzate
per mancanza di personale
>Gli apparecchi diagnostici non funzionano a pieno regime e le liste d'attesa si allungano
Il Pnrr ha stanziato 1,2 miliardi per acquistarne di nuove ma non sono previste assunzioni

IL FOCUS

ROMA Le liste di attesa che afflig-
gono la sanità italiana sono an-
che il frutto avvelenato di appa-
recchiature per la diagnostica
con un'età media di 10 anni, spes-
so anche 15, e al contempo di un
utilizzo poco efficiente, perché
invece di lavorare a pieno regi-
me, spesso funzionano per poche
ore al giorno. Motivo: mancano
soprattutto i tecnici e gli infer-
mieri, ma anche i radiologi. Con
il Pnrr è in corso un rinnovamen-
to importante visto che sono arri-
vati finanziamenti per 1,2 miliar-
di di euro per acquistare 3.200
macchine di ultima generazione.
C'è solo un problema: in paralle-
lo non c'è rafforzamento alla vo-
ce personale e, dunque, se c'è sta-
to sotto utilizzo in passato, ci sa-
rà anche nell'immediato futuro.

OBSOLESCENZA
Per usare una metafora molto ap-
prossimativa: un'azienda di tra-
sporti può rinnovare la flotta con
bus fiammanti e moderni, ma se
non ci sono abbastanza autisti
poi resteranno comunque trop-
po a lungo in garage. L'obsole-
scenza, che già interessa le appa-
recchiature ereditate del passa-
to, rischia di diventare uno spet-
tro neanche troppo lontano an-
che per quelle nuove. La mano-
vra, che ha rinviato di un anno
l'avvio di 30mila assunzioni, non
aiuta. Morale: poco personale e
mancanza di risorse per le strut-
ture rischiano di vanificare gli
sforzi. Dal punto di osservazione
romano il professor Gianfranco
Gualdi, specialista in Radiologia
diagnostica e già direttore dell'u-
nità operativa di Radiologia d'ur-
genza al Policlinico Umberto Ifa
questa sintesi: «Non sfruttiamo
al meglio i macchinari che abbia-
mo perché nelle strutture pubbli-
che non c'è personale sufficiente.
Così si tagliano gli orari e non si
danno risposte ai cittadini. Si
tratta di uno spreco di risorse evi-
dente». Il settore privato riesce a
ottimizzare l'utilizzo delle appa-
recchiature, usandole a pieno re-
gime, il pubblico invece lo fa solo
in parte e questo rischia di fare

pendere la bilancia a sfavore del
sistema sanitario nazionale. Gio-
vanni Migliore è il presidente di
Fiaso, la federazione che riunisce
le aziende sanitarie e ospedaliere
e dunque ha un punto di osserva-
zione privilegiato: «La situazione
in Italia è quanto meno a mac-
chia di leopardo. In alcune aree si
riesce a garantire un prolunga-
mento degli orari del funziona-
mento di questi macchinari, ma
in tante altre no. Le procedure di
acquisto delle 3.200 apparecchia-
ture di diagnostica primarie che
arriveranno grazie ai fondi del
Pnrr - aggiunge - saranno com-
pletate il prossimo anno. Ad oggi
ne sono state installate la metà».
Perché siamo in ritardo? Rispo-
sta: «Quando si compra una gran-
de apparecchiatura, non è sem-
plice la sua messa in funzione.
Servono lavori per adattarla alla
struttura. E c'è stato anche un ra-
gionamento sulla revisione prez-
zi e per questo le gare hanno avu-
to una difficoltà. C'è stato uno
slittamento di un anno, ma entro
il 2026 saranno tutte pronte». Il
problema che abbiamo però - sia
con le macchine vecchie sia con
le macchine nuove - è che non
funzionano a pieno regime. Altro
che laboratori aperti anche nei fi-
ne settimana. «Anche se - precisa
Migliore - la situazione non è la
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stessa in tutta Italia. Detto que-
sto, il problema del personale esi-
ste. Abbiamo una finestra tempo-
rale che durerà due-tre anni per-
ché i professionisti sulla cui for-
mazione abbiamo investito en-
treranno in servizio in quel perio-
do di tempo. In passato è stata
sbagliata la programmazione. E
più dei radiologi, mancano i tec-
nici che sono fondamentali ov-
viamente».

I NODI
In attesa che si completi il rinno-
vamento delle apparecchiature
di diagnostica, in Italia c'è una

I numeri

30
In migliaia sono le
assunzioni di
operatori sanitarie
che erano state
annunciate ma che
sono slittate al 2026

3200
Apparecchiature di
diagnostica acquistate
arrivo grazie ai fondi
messi a disposizione
dal Pnrr: per ora ne è
arrivato il 50%

10
L'età media delle
apparecchiature negli.
ospedali pubblici ,,-
italiani. Ma il nodo
principale è che non si
usano a pieno regime

strumentazione vecchia. I dati so-
no del 2021 e sono stati diffusi da
Confindustria Dispositivi Medici
e riguardano le 37mila apparec-
chiature presenti in Italia. Alcuni
casi estremi: hanno più di 10 anni
il 92 per cento dei mammografi
convenzionali, il 96 per cento del-
le Tac, il 91 per cento dei sistemi
radiografici fissi convenzionali.
Secondo un'analisi del Sindacato
nazionale area radiologica l'ob-
solescenza riguarda circa il 73
per cento dei mammografi tradi-
zionali presenti nel Centro Sud.
«E negli ospedali - aggiungono -

L'ETÀ MEDIA DELLE
APPAREGUIATIJRE
IN ITALIA  E SUPERIORE
Al 10 ANNar RESTANDO
FERME Sl GUASTANO
ANCHE PRIMA

Una Tac in una struttura ospedaliera

c'è un problema di ricambio ge-
nerazionale anche tra i radiologi
visto che l'età media è di 57 an-
ni». In sintesi: in Italia non c'è
una carenza numerica di appa-
recchiature, ma sono vecchie e
funzionano a singhiozzo. Ora c'è
in corso un rinnovamento impor-
tante, grazie ai fondi del Pnrr, ma
avrà un impatto positivo limita-
to, perché il personale non au-
menta, anzi il ricambio di chi va
in pensione si è incagliato. Ed è
arduo incrementare il numero
delle prestazioni.

Mauro Evangelisti
ti RIPRODUZIONE RISERVATA
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